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Notiziario Parrocchiale della Pieve di S. Martino a Sesto F.no

Ascensione del Signore – 17 maggio 2015
Liturgia della Parola: *At.1,1-11; **Ef.4,1-13; ***Mc.16,15-20
La preghiera: Ascende il Signore tra canti di gioia. 
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“Sarete testimoni di me”(Atti, 1-11)

L’Ascensione conclude il tempo - i quaranta giorni - delle apparizioni. Gesù si sottrae allo sguardo degli apostoli salendo in alto. La nube lo nasconde ma è al tempo stesso il segno della sua presenza, come lo era per Israele nel deserto. Inizia il tempo della missione affidata ai discepoli. I due uomini  "in bianche vesti" invitano a guardare in basso, verso il mondo perché c'è un compito importante che li attende. Luca, l'autore del Vangelo, continua la sua narrazione con il libro degli Atti degli Apostoli, il libro missionario che registra le tappe del cammino degli apostoli sulle strade del mondo a portare il vangelo. I discepoli del Signore non possono estra​niarsi dalla storia degli uomini: hanno la responsabilità di andare in tutto il mondo: “fino ai confini della terra”, a dare testimonianza di Lui. Riceveranno per questo compito la forza dello Spirito Santo. Resurrezione, Ascensione, Pentecoste sono lo stesso unico mistero pasquale. Viene anche detto che quel Gesù che “di mezzo a voi è stato assunto in cielo verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo.” Luca ha già raccontato l'ascensione nel suo Vangelo. Dice, nel vangelo, che Gesù salì al cielo benedicendo. “Benedicendo se ne va e nella benedizione egli rimane” - dice Papa Ratzinger nel suo Gesù di Nazaret. “Le sue mani restano stese su questo mondo. Le mani benedicenti di Cristo sono come un tetto che protegge. Ma sono al contempo un gesto di apertura che squarcia il mondo affinché il cielo penetri in esso e possa diventarvi una presenza.”
La missione di costruire la Chiesa (Ef 4,1-13)

Dal carcere, dove è prigioniero a motivo del Signore, l’apostolo Paolo, nella seconda lettura della Messa, ci ricorda la nostra vocazione di cristiani: “Comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.” Il tema dell’unità della Chiesa è sottolineato con particolare insistenza. E, in una situazione sociale e politica così lacerata, la parola di Dio assume oggi un significato particolare: ci viene detto che ciascuno di noi ha il suo compito: quello di dare testimonianza “conservando l’unità dello Spirito per mezzo del vincolo della pace”.

La finale di Marco come vangelo dell’Ascensione (Mc. 1 6,9-20)

La liturgia dell’Ascensione propone poi la cosiddetta finale di Marco. Il vangelo di Marco rimase incompiuto al versetto 9, capitolo 16, quando si parla della fuga delle donne e della loro paura. Qualcuno dice che Marco l’ha fatto apposta, come per scuotere la sua comunità che gli sembrava impaurita. Poi la Chiesa completò aggiungendo questi pochi versetti che sono una specie di catechismo preso soprattutto dal vangelo di Luca. Certo questa finale è una reliquia preziosissima della prima Chiesa cristiana perché custodisce un messaggio molto bello: essere missionari di Cristo nel mondo senza fermarsi davanti a barriere geografiche, culturali, razziali. Il sapore arcaico della pagina è soprattutto evidente nei cinque segni che accompagnano i missionari: scacciare i demoni (e non scendere a compromessi col male in nessun modo), parlare lingue nuove (non avere paura delle diversità), prendere in mano i serpenti (cioè avere il coraggio di affrontare la complessità della vita moderna), berranno senza danno il veleno (cioè mettere in conto anche sofferenze, solitudine, cattiverie, calunnie ecc. non ci faranno danni irreparabili), imporre le mani ai malati e guarirli (cioè mettere sempre al primo posto coloro che soffrono).
Per la vita: Scrive Papa Ratzinger a conclusione del suo Gesù di Nazareth (pag. 324): "Il Vangelo di Luca dice che i discepoli poterono gioire, quando da Betania tornarono a casa. Nella fede sappiamo che Gesù, benedicendo, tiene le sue mani stese su di noi. È questa la ragione permanente della gioia cristiana.” 
NoTIZIARIO parrocchiale

La Presidenza della CEI, a nome dei Vescovi italiani, rinnova profonda partecipazione alle sofferenze delle popolazioni del Nepal provate dal terribile terremoto che ha provocato migliaia di morti. A causa della straordinaria gravità del sisma ,dopo lo stanziamento di 3 milioni dai fondi 8xmille disposto nei giorni scorsi, la Presidenza indice una colletta nazionale, da tenersi in tutte le chiese italiane oggi domenica 17 maggio 2015, come segno della concreta solidarietà di tutti i credenti. Le offerte possono avvenire anche presso la Cassa della Curia Arcivescovile, oppure tramite bonifico bancario intestato a Arcidiocesi di Firenze BANCO POPOLARE

IT15B0503402801000000000821 

Causale: Terremoto in Nepal.

Oggi è la 49ma Giornata Mondiale delle comunicazioni Sociali: Comunicare la famiglia: ambiente privilegiato dell’incontro nella gratuità dell’amore. In fondo chiesa potrete trovare Avvenire e Toscana Oggi

(   I nostri morti
Meci Adriana in Annarella, di anni 80, via Leopardi; esequie il 12 maggio alle ore 9,30.
Fusser Rita, di anni 83, residente a Calenzano, via della Casa Comunale 1; esequie il 12 maggio alle ore 10,30.
Zulfanelli Maria, ved. Pini, di anni 89, via Cairoli 58; esequie il 13 maggio alle ore 15,30
Evangelisti Adriana, di anni 89, via Mascagni; esequie il 14 maggio alle ore 15,30.

Innocenti Giovanna ved. Giachetti, di anni 86, viale Machiavelli 31; esequie il 16/5 alle ore 15.

SOLENNITÀ DI PENTECOSTE
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Sabato prossimo 23 maggio 
LA MESSA SARÀ ALLE 21.00
e non alle 18.00.

La messa prefestiva di Pentecoste, avrà carattere di Veglia con la Cresima agli adulti.

LA VISITA PASTORALE ALLA PIEVE
Ultimi appuntamenti: 
● Oggi sabato 16 Maggio ore 17.00: 
liturgia della parola con amministrazione del “Sacramento dell’Unzione dei malati.

Sarà lo stesso Vescovo ad amministrare il sacramento. 
● sabato 16 Maggio alle ore 19,00
Incontro vicariale giovani, in oratorio. 
● Domenica 17 maggio: 
ore 18.00: S. MESSA conclusiva della Visita Pastorale.  

La messa sarà animata dal coro giovani che in genere canta alle 10.30 e sono invitati anche tutti i bambini del catechismo con le famiglie e i ragazzi del dopocresima e animatori. 
● Domenica 21 Giugno ore 18.00:

S. Messa di chiusura della visita pastorale a San Niccolò a Calenzano. 
Le prove dei canti di questa celebrazione sono aperte a tutti coloro che vorranno partecipare per aiutare a pregare con il canto: giovedì 21maggio, 8 e 15 giugno; ore 21 a S. Niccolò. 
Incontro giovani coppie
Oggi Domenica 17, alle 13.00 in Pieve, pranzo insieme. A seguire proiezione del film "Fireproof" per poi commentarlo. Alle 18.00, partecipazione alla messa di fine Visita Pastorale con il Vescovo. Per info: Lisa  3483700930
Si cercano persone che diano una mano nella gestione dell’Oratorio Estivo e dei campi scuola per i bambini delle elementari e delle medie... Per pulizia, aiuto cucina, laboratori manuali, gite… Tutti possono fare qualcosa d’importante e utile per il buon funzionamento dell’Oratorio. Far riferimento a don Jimy don Daniele o per mail pievedisesto@alice.it. 
Conclusione dei lavori di restauro
della facciata e del loggiato della Pieve

VENERDÌ 22 MAGGIO 2015

ore 17 – Sala Comunale Pilade Biondi 

Proiezione interventi del restauro alla Pieve di S. Martino e del ritrovamento dell’affresco. 

- Arch. Massimo Casprini (Lions Club Sesto Fiorentino), progettista architettonico e direttore dei lavori, 
- Arch. Franco Filippelli e Dott.ssa Cristina Gnoni Mavarelli, Soprintendenza Beni Architettonici e artistici per la Provincia di Firenze.
ore 18,30  - in Piazza della Chiesa: scopertura dell’affresco.  
Al termine rinfresco, nel salone e nel chiostro offerto dal Lions Club Sesto Fiorentino ed in parte dalla Ditta esecutrice dei lavori Fiorentina Costruzione, con intermezzo musicale della Scuola di Musica “San Lorenzo” di Sesto Fiorentino. 
MESE DI MAGGIO
Il mese di maggio è il mese per tradizione dedicato alla preghiera e alla devozione alla Madonna. In modo particolare si predilige la preghiera del Rosario. Tutte le sere in Pieve viene recitato il rosario alle 17.30. 
Ecco alcuni luoghi di ritrovo per la preghiera del rosario. Se ce ne fossero altri dateci notizia: (nella cappella di san Lorenzo al Prato, ogni giorno da lunedì a sabato alle ore 15.00 
( dalle Suore di Maria Riparatrice: ogni giorno alle ore 18.00; il venerdì anche alle ore 21.00, guidato dal gruppo Unitalsi 

( nella Cappella della scuola “Alfani”: da lunedì a venerdì alle ore 21.00. 

( il martedì alle 21.00  - in via Mazzini, 20
( tutti i giorni, alle 21.00, al tabernacolo di via delle Rondini 
(tutti i giorni alle 21.00, al tabernacolo di via Mozza, salvo in caso di pioggia.
( il giovedì, alle 21.00- nell’orto in v. Tonietta.
Per via dei tanti impegni del mese di Maggio, anche della visita pastorale, non si terrà il rosario settimanale dopo cena nel dopocena, nei tabernacoli del territorio parrocchiale. Solo Giovedì 28 maggio: rosario alla Madonna del Piano. 

Pellegrinaggio a Lourdes con l'UNITALSI 
dal 13 al 19 settembre in treno
dal 14 al 18 in aereo.
Come ogni anno il pellegrinaggio a Lourdes con i malati è un’occasione di preghiera e servizio. Quest'anno data la limitata disponibilità di posti sia in aereo che in treno (ci saranno un solo treno e due soli aerei) è necessario iscriversi entro il mese di giugno. Informazioni ed iscrizioni in archivio, o Sandro Biagiotti tel 3387255867 o Luciano Colzi tel 3391317913. 
ORATORIO PARROCCHIALE
CATECHISMO
Oggi DOMENICA 17 MAGGIO: oratorio in Festa, con giochi e animazione nel pomeriggio alle 15.30. Invitati tutti i bambini animatori e catechisti.  Alle 18.00 s. Messa con il Vescovo.  
Domenica prossima 24 maggio alla messa delle 10.30 presentazione dei Cresimandi. 

I bambini di IV con le famiglie, fanno la gita di fine anno il 7 Giugno a Barbiana. Partenza la mattina con mezzi propri e pranzo a sacco. I dettagli sono ancora da definire. 

Oratorio Estivo 2015 www.pievedisesto.it.
Costi, modalità e iscrizioni nella locandina affissa in bacheca, in oratorio e sul sito.  
	Prima settimana
	Dal 15 al 19 Giugno

	Seconda Settimana
	Dal 22 al 26 Giugno

	Terza Settimana
	Dal 29 Giugno al 3 Luglio 

	Quarta Settimana
	Dal 6  10 Luglio


Le settimane di oratorio proseguono poi per tutto il mese di Luglio, in collaborazione con l’associazione M&te.

	Campiscuola Elementari (III, IV e V)

Alla canonica di Morello 
	Dal 14 al 19 Giugno

	
	Dal 21 al 26 Giugno

	
	Dal 29 Giugno- 3 Luglio
Dal 5 al 10 Luglio (NEW)


Le iscrizioni - aperte a tutti - per fascia d’età nelle serate di presentazione dell’oratorio, 
	Lunedì 18 – I e II elem

Martedì 19 – III elem

Merc 20 – IV elem
	Giovedì 21 – V elem
Venerdì 22 – Medie 
ore 21 nel salone


Si possono fare anche in oratorio il pomeriggio dalle 17.30 alle 19.30.
Animatori Estate 2015
Prossimo appuntamento formazione in salone:  Lunedì 18 maggio, dalle 21.00 alle 22.30. 
Lunedì 1 giugno alle ore 20, presso il cortile esterno dell’Oratorio, concerto dei “the Rain Boys” musica pop-rock in allegria. Canzoni dei Beatles, Eagles, Pink Floyd e tanti altri. 
Ingresso libero.

APPUNTI
Omelia di Papa Francesco  nella Basilica Vaticana Martedì 12 maggio 2015 alla  messa per l'apertura della 20ª assemblea generale della Caritas Internationalis. 
“Una famiglia umana, cibo per tutti”.

Il Vangelo, annunciato e creduto, spinge a lavare i piedi e le piaghe dei sofferenti e a preparare per loro la mensa. Semplicità dei gesti, dove l’accoglienza della Parola e del sacramento del Battesimo si accompagna all’accoglienza del fratello, quasi si trattasse di un unico gesto: accogliere Dio e accogliere l’altro; accogliere l’altro con la grazia di Dio; accogliere Dio e manifestarlo nel servizio al fratello. Parola, Sacramenti e servizio si richiamano a vicenda e si alimentano a vicenda, come si vede già in queste testimonianze della Chiesa delle origini.

Possiamo vedere in questo gesto tutta la chiamata di Caritas. Caritas è ormai una grande Confederazione, riconosciuta ampiamente anche nel mondo per le sue realizzazioni. Caritas è Chiesa in moltissime parti del mondo, e deve trovare ancora più diffusione anche nelle diverse parrocchie e comunità, per rinnovare quanto è avvenuto nei primi tempi della Chiesa. Infatti la radice di tutto il vostro servizio sta proprio nell’accoglienza, semplice e obbediente, di Dio e del prossimo. Questa è la radice. Se si toglie questa radice, Caritas muore. E questa accoglienza si compie in voi personalmente, perché poi andiate nel mondo, e lì serviate nel nome di Cristo che avete incontrato e che incontrate in ogni fratello e sorella a cui vi fate vicini; e proprio per questo si evita di ridursi ad una semplice organizzazione umanitaria. E Caritas di ciascuna Chiesa particolare, anche la più piccola, è la stessa: non ci sono Caritas grandi e Caritas piccole, tutte sono uguali. Chiediamo al Signore la grazia di capire la vera dimensione della Caritas; la grazia di non cadere nell’inganno di credere che un centralismo ben organizzato sia la strada; la grazia di capire che Caritas è sempre in periferia, in ciascuna Chiesa particolare; e la grazia di credere che il Caritas-centro è sol tanto aiuto, servizio e esperienza di comunione ma non è il capo di tutte.

Chi vive la missione di Caritas non è un semplice operatore, ma appunto un testimone di Cristo. Una persona che cerca Cristo e si lascia cercare da Cristo; una persona che ama con lo spirito di Cristo, lo spirito della gratuità, lo spirito del dono. Tutte le nostre strategie e pianificazioni restano vuote se non portiamo in noi questo amore. Non il nostro amore, ma il suo. O meglio ancora, il nostro purificato e rafforzato dal suo.

E così si può servire tutti e preparare la tavola per tutti. Anche questa è una bella immagine che la Parola di Dio oggi ci offre: preparare la tavola. Dio ci prepara la tavola dell’Eucaristia, anche adesso. Caritas prepara tante tavole per chi ha fame. In questi mesi avete svolto la grande campagna “Una famiglia umana, cibo per tutti”. Tanta gente aspetta anche oggi di mangiare a sufficienza. Il pianeta ha cibo per tutti, ma sembra che manchi la volontà di condividere con tutti. Preparare la tavola per tutti, e chiedere che ci sia una tavola per tutti. Fare quello che possiamo perché tutti abbiano da mangiare, ma anche ricordare ai potenti della terra che Dio li chiamerà a giudizio un giorno, e si manifesterà se davvero hanno cercato di provvedere il cibo per Lui in ogni persona (cfr Mt 25,35) e se hanno operato perché l’ambiente non sia distrutto, ma possa produrre questo cibo.

E pensando alla tavola dell’Eucaristia, non possiamo dimenticare quei nostri fratelli cristiani che sono stati privati con la violenza sia del cibo per il corpo sia di quello per l’anima: sono stati cacciati dalle loro case e dalle loro chiese, a volte distrutte. Rinnovo l’appello a non dimenticare queste persone e queste intollerabili ingiustizie.

Insieme a tanti altri organismi di carità della Chiesa, Caritas rivela dunque la forza dell’amore cristiano e il desiderio della Chiesa di andare incontro a Gesù in ogni persona, soprattutto quando è povera e soffre. Questo è il cammino che abbiamo davanti e con questo orizzonte auspico che possiate svolgere i lavori di questi giorni. Li affidiamo alla Vergine Maria, che ha fatto dell’accoglienza di Dio e del prossimo il criterio fondamentale della sua vita. Proprio domani celebreremo la Madonna di Fatima, apparsa per annunciare la vittoria sul male. Con un sostegno così grande non abbiamo paura di continuare la nostra missione. Così sia.
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